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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
- il Trattato sull'Unione Europea e il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (2016/C202/01);
- la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2018) 375 final del29 maggio 2018;
- la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sullaprevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici”, elaborata dalla CommissioneEuropea nell’ambito del Semestre europeo 2019, che contiene le priorità di riforma e l’AllegatoD – “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla Politica di coesione 2021-2027 perl'Italia”, che costituisce la base per un dialogo tra l'Italia e i servizi della Commissione in vistadella programmazione dei fondi della politica di coesione (FESR e FSE+);
- la proposta di Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia,trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per la notifica formale daparte del Dipartimento per le politiche di coesione in data 17 gennaio 2022, in conformità agliarticoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060 recante le disposizioni comuni sui fondi(RDC);
- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17.12.2020 che stabilisceil Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021(RDC) recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, alFondo sociale europeo+, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondoeuropeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a talifondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumentodi sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;
- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento(UE) n. 1296/2013;
- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;
- il Regolamento (UE) 2021/1059del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021,recante disposizioni specifiche per l'obiettivo “Cooperazione territoriale europea” (Interreg)sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno;
- il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituiscela piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva2003/87/CE e i Regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n.1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697e (UE) 2021/241;
- la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sullaprevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici”, elaborata dalla CommissioneEuropea nell’ambito del Semestre europeo 2019, che contiene le priorità di riforma e l’AllegatoD – “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla Politica di coesione 2021-2027 perl'Italia”, che costituisce la base per un dialogo tra l'Italia e i servizi della Commissione in vistadella programmazione dei fondi della politica di coesione (FESR e FSE+);
- la D.G.R. n. 136 del 15.06.2020 di avvio del percorso di definizione e stesura del PR FESR/FSE+relativo al ciclo di programmazione 2021/2027, con l’obiettivo di definire le strategie perconseguire l’integrazione, a scala regionale, della Politica di coesione europea e delle suepolitiche prioritarie, tenendo conto sia della S3 che della Strategia Regionale per lo SviluppoSostenibile (SRSvS).



- la D.G.R. n. 505 del 30.12.2020 di presa d’atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziatosulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021/2027, con avvio del percorso didefinizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027;
- la D.G.R. n. 168 del 03.05.2021 di approvazione del “Documento di Indirizzo StrategicoRegionale per la Programmazione 2021/2027 (DISR)- Presa atto degli indirizzi strategiciregionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021/2027.Avvio del percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027. Modifica edintegrazioni della DGR 505 del 30/12/2020”, contenente gli obiettivi e le linee di intervento dellaprogrammazione strategica regionale che orientano i Programmi regionali;
- la D.G.R. n. 198 del 24.05.2021 recante il “Percorso di definizione del PR Calabria FESR/FSE+2021/2027 - Atto di indirizzo per l’espletamento della procedura di VAS”;
- la Delibera n. 132 del 25.6.2021 con la quale il Consiglio Regionale, ai sensi della LR n. 30/2016,ha preso atto degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione dellepolitiche europee di sviluppo 2021/2027 per l’avvio del percorso di definizione del ProgrammaRegionale Calabria FESR FSE + 2021/2027;
- la DGR n. 121 del 28.03.2022 con la quale è stata approvata la proposta di Strategia diSpecializzazione Intelligente 2021 - 2027 finalizzata a definire il nuovo quadro strategico per losviluppo innovativo della regione e per rafforzare l’insieme degli strumenti di intervento,attraverso azioni integrate e coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la ricercae l’innovazione, e condizione abilitante ai fini della predisposizione e dell’approvazione delProgramma Regionale FESR/FSE+ 2021-2027;
- la D.G.R. n. 122 del 28.03.2022 di adozione del PR Calabria FESR/FSE+ 2021/2027, inattuazione al Regolamento (UE) n. 1060/2021, e del rapporto ambientale VAS;
- la Decisione di Esecuzione C(2022) 4787 final del 15.07.2022con la quale la Commissioneeuropea ha approvatol’Accordo di Partenariato della politica di coesioneeuropea 2021/2027dell’Italia in conformità agli articoli 10 e ssdelRegolamento(UE)2021/1060recanteledisposizionicomunisuifondi(RDC);
- la Decisione di esecuzione C (2022) 8027 final del 3/11/2022 con la quale la Commissioneeuropea ha approvato il "Programma Regionale Calabria FESR FSE+ 2021-2027" per ilsostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo+nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la RegioneCalabria in Italia - CCI 2021IT16FFPR003;
- il Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19.10.2022 recantemodifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne la flessibilitàaddizionale per affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da parte della Federazionerussa FAST (assistenza flessibile ai territori) — CARE;
- la Decisione di esecuzione C(2023) 374 final del 12.1.2023 con la quale la Commissione europeaha approvato il Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027;
- la D.G.R n. 600 del 18.11.2022 di "Presa d'atto della conclusione del negoziato perl'approvazione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 - Decisione della Commissione C(2022)8027 final del 03.11.2022. Istituzione Comitato di Sorveglianza 2021/2027 e ulterioriadempimenti" che designa, altresì, le Autorità del Programma in coerenza con quanto contenutonella sezione 5 del Programma Regionale;
- la D.G.R n. 109 del 13.03.2023 avente ad oggetto “PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 –integrazione della D.G.R. n. 600 del 18.11.2022 recante la Presa d'atto della conclusione delnegoziato per l’approvazione del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 - Decisione dellaCommissione C(2022) 8027 final del 03.11.2022. Istituzione Comitato di Sorveglianza 2021-2027 e ulteriori adempimenti” con la quale la Giunta regionale approva il Piano finanziario e leAutorità del Programma;



- la Delibera n. 182 dell’11.04.2023 del Consiglio regionale della Calabria di “Presa d’atto dellaconclusione del negoziato per l’approvazione del Programma Regionale Calabria FESR–FSE+2021-2027: Decisione della Commissione C(2022) 8027 final del 03.11.2022. Istituzionedel Comitato di Sorveglianza 2021-2027 e ulteriori adempimenti”;
- la D.G.R n. 375 del 27.07.2023 che designa il Dirigente del Settore Ragioneria Generale delDipartimento Economia e Finanze quale Organismo che svolge la Funzione Contabile del PRCalabria FESR FSE+ 2021/2027, al fine di garantire una corretta esecuzione delle attività dicertificazione ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti (UE) nn. 2093/2020, 1057/2021,1058/2021, 1059/2021 e 1060/2021, in sostituzione di quanto indicato dalle deliberazioni nn.600 del 18.11.22 e n. 109 del 13.03.2023;
- il D.D.G. n. 9369 del 30.06.2023 che approva il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) delPR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, ai sensi del Regolamento (UE) n.1060/2021;
- la nota prot. n. 225923 del 18.05.2023 di chiusura della procedura di consultazione scritta conla quale il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 ha approvatola “Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni” nell’ambito del verbale della seduta delCdS del 17.03.2023;
- la D.G.R. n. 299 del 23.06.2023 di approvazione dell’Organigramma delle Strutture della Giuntaregionale responsabili dell’attuazione degli Obiettivi specifici, delle Azioni del PR Calabria FESRFSE+ 2021-2027;
- la D.G.R n. 362 del 27.07.2023 che modifica la D.G.R n. 299/2023 sopracitata di approvazionedell’Organigramma delle Strutture della Giunta regionale responsabili dell’attuazione degliObiettivi specifici, delle Azioni del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027;
- la D.G.R n. 717 del 15.12.2023 recante le “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale– approvazione modifiche del Regolamento Regionale n.12/2022;
- la D.G.R n. 740 del 15.12.2023 avente ad oggetto la modifica dell’Organigramma delle Struttureamministrative della Giunta regionale responsabili dell’attuazione degli Obiettivi specifici, delleAzioni del Programma Regionale Calabria FESR FSE+ 2021-2027 già approvato con la D.G.R.n.362/2023 e l’approvazione, altresì, la Tabella degli incarichi di Elevata Qualificazione diResponsabile di Azione, Unità di Controllo interno, Unità di Audit e Unità di Controllo Gestionalee Monitoraggio, successivamente integrata con la D.G.R n. 758 del 19.12.2023.
VISTI, inoltre:
- laL.R. n. 31 del 10.11.1975 e ss.mm.ii.;
- laL.R. n. 7 del 13.05.1996 e ess.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzoe di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del05.12.2000;
- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentariin vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. n. 7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;
- il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;
- il D.P.R. n. 22 del 05.02.2018 regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per iprogrammi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo diprogrammazione 2014-2020;
- la L.R. n. 30 del 12.10.2016 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabriaalla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sullaprogrammazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;



- la L.R. n. 31 del 07.08.2002 recante: “Misure organizzative di razionalizzazione e dicontenimento della spesa per il personale”;
- la L.R. n. 34 del 12.08.2002 e s.m.i. recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali elocali” e ritenuta la propria competenza;
- il D.Lgs.n.118 del 23.06.2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemicontabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, anormadegli articolin.1e2dellaLegge n. 42/2009”;
- la D.G.R. n. 770 dell’11.11.2006, con la quale è stato approvato l’ordinamento generale dellestrutture della Giunta Regionale (articolo 7 della L. R. n. 31/2002);
- il D.P.G.R. n. 180 del 07.11.2021 avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3” conil quale è stato approvato il Regolamento di riorganizzazione delle Strutture amministrative dellaGiunta regionale, n. 9/21 e abrogato il Regolamento regionale n. 3 del 19.02.2019 e ss.mm.ii.;
- il Regolamento di organizzazione delle strutture della Giunta regionale n. 12/2022 e ss.mm.ii;
- la D.G.R. n. 159 del 20.04.2022 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale. Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regionale 07.11.2021, n. 9 e successive modifichedi cui alle D.G.R. n. 163/2022, n. 204/2022 e n. 665 del 14/12/2022;
- il D.D.G. n. 5002 del 10.05.2022 avente ad oggetto “Approvazione nuova struttura organizzativadel Dipartimento Programmazione Unitaria”;
- la D.G.R. n. 617 del 28.12.2021 con la quale il Dott. Maurizio Nicolai è stato designato DirigenteGenerale del Dipartimento Programmazione Unitaria;
- il D.P.G.R. n. 248 del 29.12.2021 con il quale è stato conferito al dott. Maurizio Nicolai l’incaricodi Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria;
- la D.G.R.n.665del14.12.2022, recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale-approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione del Regolamento regionale 20 aprile 2022, n.3 es.m.i.”
- la D.G.R.n.297del23.06.2023conlaqualelaGiunta regionale ha tra l’altro confermato, ai sensidell’art. 7, comma 3, del R.R. n.10/2021 e s.m.i. l’assegnazione al Dipartimento“Programmazione Unitaria” della dott.ssa Giulia Di Tommaso in qualità di dirigente;
- il D.D.G. n. 9387 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n.165/2001 e dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 31/2002, l’incarico di dirigente del SettoreCoordinamentoe Sorveglianza (FESR–FSE)–S3,dott.ssa Giulia Di Tommaso;
- la D.G.R. n. 29 del 07/02/2024 ha approvato il Piano Triennale per la Prevenzione dellaCorruzione e della Trasparenza 2024/2026, quale allegato 4 al PIAO;
PREMESSO CHE
– il Dipartimento Sviluppo Economico e Attrattori Culturali (di seguito SEAC) con DecretoDirigenziale n. 1711 del 12 febbraio 2024, ha approvato l’Avviso Pubblico “per il sostegno aprogetti di internazionalizzazione delle PMI e loro aggregazioni”, mediante la concessione di unincentivo sotto forma di contributo in conto capitale riconducibile principalmente allapartecipazione alle manifestazioni fieristiche nazionali e internazionali c.d. “Voucher fiere”, dafinanziare con risorse a valere sull’azione 1.3.2 del PRCalabria FESR FSE+ 2021/2027;
– per la determinazione di tale contributo da erogare in favore delle PMI e loro aggregazioninell’ambito dell’Avviso sopra indicato, l’Autorità di Gestione del PR Calabria FESR FSE+2021/2027, ha effettuato la verifica della metodologia da applicare per la determinazione dellesomme forfettarie di cui all’Articolo 53, par. 1 lett. c) del Regolamento (UE) 2021/1060, a seguito



della richiesta di supporto avanzata dal Dipartimento SEAC, in data 23.01.2024 con nota prot.n. 45209;
– a conclusione di tale verifica è risultata applicabile per analogia di costi ammessi l’approcciometodologico di calcolo ex Articolo 53, par. 1 lett. c) “Somme forfettarie” del Regolamento (UE)2021/1060 adottato dalla Regione Lazio per l’applicazione delle Opzioni di Costo Semplificato(OSC) ai contributi concedibili alle PMI per progetti di internazionalizzazione per come riportatonell’Appendice 1 “Documento metodologico per l’applicazione delle somme forfettarie per lapartecipazione a manifestazioni fieristiche o a saloni nazionali, internazionali o a rilevanti eventicommerciali all’estero” del PR Lazio FESR 2021/2027 approvato dalla Commissione europeacon Decisione C (2023) 5956 final del 30/08/2023;
– con Decreto Dirigenziale n. 933 del 25 gennaio 2024 è stata recepita la metodologia applicatadalla Regione Lazio per la quantificazione delle OSC quale contributo concedibile alle PMI, comedi seguito riportato in sintesi:

 Partecipazione a fiere internazionali: € 12.700,00;
 Partecipazione a fiere nazionali: € 3.000,00

CONSIDERATO CHE
– con Nota Ares (2023) 821779 del 1° dicembre 2023 (pervenuta formalmente via mail dai servizidella Commissione europea in data 07 febbraio 2024 ed acquisita al protocollo regionale n.171663 del 06 marzo 2024), i servizi della Commissione europea hanno fornito alcuni chiarimentiin merito all’applicazione delle OSC, specificando quanto segue:

“le metodologie approvate dalla Commissione ai sensi dell’art. 94 possono essere utili ad altreAutorità di Gestione per poter sviluppare le loro OSC ex. Art. 53, ma queste ultime devonoessere sempre adattate alle strategie e le specificità dei programmi. Analoga considerazionevale per i dati utilizzati come base per il calcolo dell’OSC”.
– al fine recepire i chiarimenti formulati dai servizi della Commissione europea, sono stati richiestial Dipartimento SEAC i dati storici, su base regionale, afferenti le due edizioni pubblicate per leannualità 2017 e 2018 dell’Avviso “Incentivi all’acquisto di servizi di supportoall’internazionalizzazione in favore delle PMI”, applicabile per analogia, finanziato con risorse avalere sull’Azione 3.4.2 del POR Calabria FESR FSE 2014/2020;
– l’analisi per la quantificazione del costo medio per la partecipazione a fiere internazionali è statacondotta replicando l’approccio metodologico di calcolo adottato dalla Regione Lazio, la qualenello specifico ha quantificato il voucher concedibile (€ 12.700,00) utilizzando i dati dell’Avviso“Voucher” pubblicato nel 2019, rapportando la spesa pubblica ammessa riferita soltanto alleimprese che hanno partecipato a fiere internazionali (€ 1.311.057,00) con il numero delle fieredi rango internazionale realizzate da tali imprese (n. 103), secondo il calcolo riportato nel“Documento metodologico per l’applicazione delle somme forfettarie per la partecipazione amanifestazioni fieristiche o a saloni nazionali, internazionali o a rilevanti eventi commercialiall’estero” del PR Lazio FESR 2021/2027 approvato dalla Commissione europea con DecisioneC (2023) 5956 final del 30/08/2023 e recepito con il Decreto n. 933 del 25 gennaio 2024;
PRESO ATTO CHE
– il Dipartimento SEAC, in seguito a richiesta di chiarimenti sui dati trasmessi, ha specificato, conmail del 28 febbraio 2024, che:

a) rispetto al totale delle PMI beneficiarie dei due Avvisi sopra indicati, n. 18 hanno partecipatoa fiere di carattere internazionale rendicontando più manifestazioni fieristiche nell’ambitodello stesso progetto, per un totale complessivo pari a n. 27 ed un contributo pubblicorendicontato, pari a € 544.508,00 desumibile dalle seguenti singole voci di spesa inclusenella categoria “Partecipazione a fiere internazionali”: Affitto e Allestimento Stand;Interpretariato, traduzione, servizio hostess, noleggio di attrezzature e strumentazioni; Oneridi trasporto, assicurativi e similari;



b) per le fiere di rango nazionale non è stato possibile, invece, determinare un valore storicodel costo sostenuto dalle imprese regionali.
– dai dati acquisiti per il tramite del Dipartimento SEAC, è stato possibile desumere, per lapartecipazione alle fiere internazionali, le medesime informazioni utilizzate nella metodologiadella Regione Lazio replicando, pertanto, lo stesso approccio metodologico e rideterminando ilcosto medio come segue:

Calcolo metodologia
N. imprese che hanno partecipato all'Avviso 34
Spesa ammessa totale (riferita ai 34 progetti) € 1.139.249,00
di cui N. imprese che hanno partecipato a manifestazioni fieristiche 18a) Contributo pubblico rendicontato dalle 18 PMI per le voci di spesa riferite nellospecifico alla partecipazione a fiere internazionali € 544.508,00
b) Contributo pubblico concesso alle 18 PMI per le voci di spesa riferite nellospecifico alla partecipazione a fiere internazionali (60% di a) € 326.705,00
c) N. manifestazioni fieristiche alle quali hanno partecipato le 18 PMI 27
d) costo medio contributo concesso (b/c) € 12.100,00
Inoltre, in considerazione del fatto che le spese utilizzate per la quantificazione di tale costomedio fanno riferimento alle due edizioni pubblicate per le annualità 2017 e 2018 dell’Avviso“Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore delle PMI”finanziato con risorse a valere sull’Azione 3.4.2 del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, si èprovveduto ad indicizzare il suddetto costo medio tenendo conto dell’inflazione acquisita perl’indice generale dei prezzi al consumo per il 2023 sulla base dei dati ISTAT è pari a +5,7%(https://www.istat.it/it/archivio/293136), con il seguente risultato;
costo medio contributo concesso € 12.100,00
Rivalutazione ISTAT 2023 5,7%
Costo medio contributo concesso indicizzato € 12.790,00

– per la partecipazione alle fiere di rango nazionale, in considerazione della mancanza di un valorestorico del costo sostenuto dalle PMI su base regionale e dell’impiego, da parte della RegioneLazio, di dati storici su base nazionale, si conferma quanto già recepito e riportato nel DecretoDirigenziale n. 933 del 25 gennaio 2024, confermando quindi un costo medio pari a € 3.000,00.
RITENUTO pertanto:
- di dover prendere atto dei chiarimenti formulati dai servizi della Commissione europea con NotaAres (2023) 821779 acquisita al protocollo regionale n. 171663 del 06 marzo 2024;
- di confermare la metodologia recepita con Decreto Dirigenziale n. 933 del 25 gennaio 2024 perl’adozione del “Voucher” per la partecipazione a fiere di rango internazionale, replicando lostesso approccio metodologico di calcolo applicato dalla Regione Lazio ed utilizzando i datistorici su base regionale, in ottemperanza a quanto indicato dai servizi della Commissioneeuropea con Nota Ares sopra indicata;
- di rettificare il Decreto Dirigenziale n. 933 del 25/01/2024 nella parte riferita al contributo per lapartecipazione alle fiere di rango internazionale, rideterminando il costo medio per un importopari a € 12.790,00 quantificato secondo le modalità sopra esposte (a fronte del valore precedentepari a € 12.700,00);
- di confermare, per la partecipazione alle fiere di rango nazionale, un costo medio pari a €3.000,00 secondo quanto già recepito e riportato nel Decreto Dirigenziale n. 933 del 25 gennaio2024;
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale regionale;



ATTESTATA sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimitàe correttezza del presente atto;
DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono tutti integralmente confermate
- di prendere atto dei chiarimenti formulati dai servizi della Commissione europea con Nota Ares(2023) 821779 acquisita al protocollo regionale n. 171663 del 06 marzo 2024;
- di confermare la metodologia recepita con Decreto Dirigenziale n. 933 del 25 gennaio 2024 perall’adozione del “Voucher” per la partecipazione a fiere di rango internazionale, replicando lostesso approccio metodologico di calcolo applicato dalla Regione Lazio ed utilizzando i datistorici su base regionale, in ottemperanza a quanto indicato dai servizi della Commissioneeuropea con Nota Ares sopra indicata;
- di rettificare il Decreto Dirigenziale n. 933 del 25/01/2024 nella parte riferita al contributo per lapartecipazione alle fiere di rango internazionale, rideterminando il costo medio per un importopari a € 12.790,00 quantificato secondo le modalità esposte in narrativa (a fronte del valoreprecedente pari a € 12.700,00);
- di confermare, per la partecipazione alle fiere di rango nazionale, un costo medio pari a €3.000,00 secondo quanto già recepito e riportato nel Decreto Dirigenziale n. 933 del 25 gennaio2024;
- di notificare il presente provvedimento all’Autorità di Audit, al Dipartimento Sviluppo Economicoe Attrattori Culturali Settore n. 4 “Competitività delle imprese, attrazione degli investimenti einternazionalizzazione” eal Settore “Controlli, Monitoraggio e Sistemi Informativi” e al Settore“Verifiche Procedure e Pareri, Coordinamento Zes” del Dipartimento Programmazione Unitaria;
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011 n.11 enel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionalesecondo le modalità e nei termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAntonio Scarpino(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIULIA DI TOMMASO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleMaurizio Nicolai(con firma digitale)


